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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Inter, Milan e Napoli 
mantengono le distanze 

I SERVIZI SPORTIVI NELLE PAGINE INTERNE 

Per portare avanti la politica delle riforme contro le inadempienze del governo e le resisterne conservatrici 

Unità nello sciopero generale 
di lavoratori 
e ceti medi 

Stamane la conferenza stampa delle tre confederazioni - Giornalisti e tipografi si asterranno 
dal lavoro martedì - Iniziative dell'Alleanza contadini, della Lega delle cooperative e della 
Confederazione nazionale dell'artigianato - Volgari mistificazioni della stampa padronale 

Migliaia di lavoratori calabresi alla manifestazione nel teatro Comunale 

Reggio C: insediato il Consiglio regionale 
Provocazioni e violenze di gruppi fascisti 

Solenne proclamazione dello Statuto - Grave atteggiamento della polizia che consente 
ai teppisti di ostacolare l'afflusso a Reggio e assiste passiva agli incendi e alla sassaiola 

Pressioni 
conservatrici 

sul PSI contro 
lo sciopero 

ROMA, 4 aprile 
A due giorni dallo sciopero 

generale per le riforme, tilt lo lo 
«ehierauicnto conservatore e mo­
di-rato, dentro e fuori della mag­
gioranza di governo, -. è dispe­
ratamente teso a ingarbugliare 
le acque, a far apparire la me­
ditata decisione, dei «inducati 
come un gesto avventuristico 
<• i lavoratori come una nia'sa 
che. a lesta I>a«a. si scaglia 
contro i «acri valori della pro­
duttività e della stabilità poli­
tica. 

JI tentativo diversìonistico si 
propone di isolare lo schiera­
mento di lotta, d'introdurre dub­
bi nella stessa classe operaia, di 
impaurire i reti medi e i pic­
coli produttori. Il solito mini-
.*lro socialdemocratico delle Fi­
nanze presenta un dettaglialo 
conto preventivo di quanto lo 
.sciopero costerà in termini di 
mancata produzione (ma non 
dice quanto e costata e quanto 
costa alla collettività la man­
cata realizzazione delle rifor­
me); un suo collega di partito 
e di governo irosamente rove­
scia la verità e afferma che si 
lenta di esautorare il Parlamen­
to attuando « un particolare ili-
segno eversivo ». laddove tutti 
sanno che obiettivo centrale lid­
ia lotta è esattamente quello di 
consentire allo schieramento ri­
formatore. che nel Parlamento 
esiste e può prevalere, di vincere 
le remore, le resistenze che fi­
nora hanno impedito di prece­
dere secondo la volontà pre­
valente del Paese. 

I J massiccia pressione anti­
sindacale è ricorsa anche a due 
artifici tattici: il primo è il 
tentativo di coinvolgere il PSI 
MI posizioni di rottura o quan­
to meno di distacco dal movi­
mento dei lavoratori: il secon­
do è il tentativo di rompere lo 
schieramento sindacale propa­
gandando supposte divergenze 
fra le organizzazioni dei lavo­
ratori. Il primo di questi due 
artifici è il più rilevante giac­
che coinvolge la stessa prospet­
tiva di governo. Risogna dire 
francamente che da parie del 
gruppo dirigente socialista non 
si è fatto tutto il necessario 
per stroncare sul nascere que­
sta speculazione. L'Aranti! di 
slamane e una strie dì discor.-i 
di esponenti responsabili hanno 
duramente polemizzato con chi 
cerca di accreditare l'idea che 
il PSI faccia fronte comune 
con socialdemocratici e dorotei 
a proposilo dello sciopero. Tutla-
via. sia il quotidiano sociali­
sta sia alcuni oratori hanno ri­
tenuto, proprio in questa dura 
vigilia, di dover ribadire le lo­
ro riserve sull'opportunità del­
lo sciopero (Lombardi ha, tutta­
via. precisato che non c'è affat­
to. in merito, alcun pronuncia­
mento in sede di direzione) en­
trando. fra l'altro, in contrad­
dizione con la stessa, reiterata 
denuncia dell'azione sabotatrìce 
verso le riforme che viene da 
una cospicua parte dello schie­
ramento governativo. Così ap­
paiono per Io meno strani que­
sti dubbi sullo sciopero nel mo­
mento in fui — per dirla col 
sen. Pieraccini — « siamo giunti 
alle ' decisioni per molti pro­
blemi importanti » e * non c'è 
più tempo per rinvìi poiché, 
se il giuoco dei rinrii rìuseis-

SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 4 aprile 
Mercoledì si ferma tutto il Paese. Scenderanno in scio­

pero i lavoratori dell'industria, dell'agricoltura, del commer­
cio e del pubblico impiego, la cui presenza attiva alla lotta 
è stata ribadita ieri dalle tre federazioni degli statali. Chiu­
deranno le scuole e le banche. Parteciperanno alla giornata 
di lotta con una astensione di due ore anche i ferrovieri 
(compresi i funzionari direttivi) e i dipendenti dei trasporti 
pubblici. Sospensioni temporanee avranno luogo negli ospe­
dali e nelle case di cura. Aderiranno allo sciopero generale 
su iniziativa dell'Alleanza, della Lega e della Confesercenti 

anche i coltivatori diretti, le 
cooperative, i commercianti. 
Gli artigiani promuoveran­
no autonome manifestazioni. 
Giornalisti e tipografi sciope­
reranno martedì per cui i 
giornali non usciranno mer­
coledì. 

I motivi dello sciopero, che 
si svolge nel momento in cui 
riprendono le azioni rivendi­
cative nelle aziende e si svi­
luppa con forza la battaglia, 
specialmente nel Mezzogior­
no. per l'occupazione, il col­
locamento dei braccianti, i 
piani di trasformazione in a-
gricoltura. saranno illustrati 
domani mattina alle 11 nel 
corso di una conferenza stam­
pa delle tre Confederazioni 
che avrà luogo nella sede del­
la CGIL. Presiederà il com-. 
pagno Luciano Lama. Terrà 
la relazione introduttiva il se­
gretario generale della CISL. 
Bruno Storti. 

Mano a mano che si av­
vicina il giorno della lotta e 
mentre è in corso in tutta 
Italia una straordinaria mo­
bilitazione per far si che lo 
sciopero riesca nel modo più 
compatto, la stampa padro­
nale e governativa monta in 
crescendo una campagna de­
nigratoria contro i sindacati 
e i lavoratori, rispolverando 
da un lato i soliti ritornelli 
sui danni dell'azione sinda­
cale, e accusando dall'altro le 
confederazioni di attentare 
alle prerogative del governo 

Una simile « tesi ». ad e-
sempio. è stata sostenuta og­
gi dal giornale della FIAT. 
il quale si è spinto fino ad 
affermare che qualora il go­
verno modificasse il disegno 
di legge sulla casa, «c'è poi 
il Parlamento che può emen­
darlo». per cui. alla fine, lo 
sciopero sarebbe rivolto con-

: tro il Parlamento stesso. Si 
tratta di una volgare e ba­
nale mistificazione. Lo scio­
pero di mercoledì prossimo. 
infatti, è stato indetto dalle 
confederazioni perchè il go­
verno ha disatteso gli impe­
gni assunti con le stesse in­
tomo alla politica della ca­
sa e alla riforma urbanisti­
ca, lasciando campo libero al­
la speculazione sulle aree. 
e perchè non ha presentato 
neppure la legge sulla sani­
tà. Lo sciopero del 7 aprile 
e stato proclamato dai sinda­
cati perchè, fra l'altro, in 
materia di riforma fiscale il 
governo ha proceduto per la 
sua strada — colpendo dura­
mente i lavoratori a reddito 
fìsso e lasciando pressoché 
inalterata, per i grandi ricchi, 
la possibilità di continuare a 
pagare imposte irrisorie — e 
perchè, oltrettutto, compor­
tandosi come si è comportato 
il ministero Colombo, ha com­
promesso, insieme con tutta 
la prassi del confronto con i 
sindacati, la sua stessa cre­
dibilità. 

CGIL, CISL e UIL sapeva­
no e sanno benissimo che il 
Parlamento, nella sua sovra­
nità, potrà — e dovrà — mo­
dificare ì disegni di legge del 
governo. Ala rimane il fatto 
che il governo stesso doveva 
presentare alle camere le pro­
poste legislative per cui si era 
liberamente impegnato, a se-
confronto con le organiz-
guito di un lungo e faticoso 
zazioni dei lavoratori. 

Del resto, che il movimento 
sindacale non intenda in al­
cun modo misconoscere i po­
teri del Parlamento è dimo­
strato dal fatto che le con­
federazioni si accingono a 
prendere contatto con i vari 
gruppi parlamentari, proprio 
per invitarli a modificare le 
proposte governative nel sen­
so voluto dalle grandi masse 
lavoratrici e 

Ciò dimostra, oltrettutto, 
che Io sciopero di mercoledì 
non è stato deciso soltanto 
per protestare contro le ina­
dempienze del gabinetto Co­
lombo. ma anche contro la 
involuzione generale in atto, 
per rilanciare e portare avan­
ti con più forza e con mag­
giore slancio l'intera politica 
delle riforme. 

Chiare responsabilità 

DALL'INVIATO 
REGGIO CALABRIA, 4 aprile 

Nel nome dei valori della Resistenza, dell'antifascismo e della Costituzione repubblicana, 
sì è svolta stamane nel Teatro comunale di Reggio Calabria la proclamazione solenne dello 
Statuto della Regione calabra. Se ciò è potuto avvenire, e se la manifestazione ha potuto ave­
re, netta, questa impronta, lo si deve esclusivamente alla mobilitazione e alla forte parteci­
pazione di migliaia di lavoratori e di giovani venuti da tutte e tre le province calabresi, che 
con la loro presenza cosciente, combattiva, hanno fatto fallire il disegno delle forze eversive, 
che era quello di impedire lo svolgimento della cerimonia, di creare nuovamente a Reggio. 
nonostante che sia la sede designata dell'assemblea regionale, un clima di disordine, con­
fermando così definitivamen­
te come il loro obiettivo non 
fosse quello del capoluogo. 
ma piuttosto la crisi dell'isti­
tuto. 

E' cosi " che oggi possiamo 
scrivere che una nuova, fati­
cosa tappa dell'avanzata del­
la democrazia in Calabria è 
stata superata. Per superarla, 
i lavoratori e lo schieramen­
to regionalista hanno dovuto 
fronteggiare non soltanto la 
azione provocatoria accurata­
mente predisposta — come 
era stato ripetutamente, ma 
invano, denunciato al prefet­
to e al questore — nei giorni 
e nelle settimane scorsi dalle 
forze antiregionaliste, dai fa­
scisti, dal comitato d'azione. 
da alcuni settori della DC che 
hanno come leader il sindaco 
Battaglia e da forze che si 
annidano anche in alcuni par­
titi del centro-sinistra e dai 
« gruppi di intervento » che 
tutti costoro manovrano, ma 
hanno dovuto altresì sormon­
tare gli ostacoli creati dal 
comportamento dei pubblici 
poteri, che — attraverso la 
tattica usata dalla polizia — è 
stato di freno e di scoraggia­
mento nei confronti della mo­
bilitazione unitaria e di gra-

Ennìo Simeone 
SEGUE IN ULTIMA Mentre l'opinione pubblica americana è drammaticamente divisa sul caso Calley e sull'incredibile intervento di Nixon in difese del mas­

sacratore di Song My, in tutto il resto del mondo i democratici riaffermano la loro solidarietà al Vietnam in lotta: ecco un momento del 
corteo sveltosi sabato a Francoforte, promosso dal Comitato di Iniziativa per la solidarietà internazionale al Vietnam. (Telefoto ANSA) 

IL SENATORE AMERICANO ACCUSA LA DITTATURA PRESIDENZIALE 

Fulbright: «Dicendo di salvarla 
stiamo uccidendo la democrazia» 

iiFacciamo come i nostri ufficiali nel Vietnam che distruggono i villaggi dicendo dì saltarli* - // nuovo interfento di Mhon che ha avo­
cato a sé la conclusione del caso Calley ha chiamato a raccolta sotto Fata del Presidente tutti gli elementi e le organinatìoni fasciste 

Il magistrato firma altri 8 mandati di comparizione 

Cade l'alibi 
i arrestati 

per il complotto 
degli 

Accertato che nessun f i lm venne proiettato la notte 
del 7-8 dicembre nella palestra dei paracadutisti a 
Roma - Un generale dei carabinieri e un ispettore di 
PS interrogano gli ufficiali della « forestale » di Città 
Ducale . Annullata la cerimonia del giuramento 

sir. 

ROMA, A aprile 
E' miseramente caduto l'a­

libi dei sei arrestati per il col­
po che Valerio Borghese ave­
va organizzato per la notte 
fra il 7 e 1"8 dicembre. Nelle 
indagini che la magistratura 
sta conducendo è stato appu­
rato in modo inequivocabile 
che la sera del 7 dicembre 
non avvenne nessuna proie­
zione cinematografica nella 
palestra degli ex paracaduti­
sti in via S. Croce in Geni-
salemme a Roma. Gli arresta­
ti, come si sa, dichiararono 
al magistrato di essersi tro­
vati quella sera nella pale­
stra per assistere alla prima 
proiezione di un ciclo che do­
veva prendere aopunto il 
« via • a partire dal 7 dicem­
bre. Quella sera, secondo un 
annuncio pubblicitario pubbli­
cato dai giornali neofascisti 
della capitale « II secolo » e 
« Il Tempo », nella palestra si 
doveva - proiettare il film 

« Berlino, dramma di un po­
polo ». L'annuncio era solo 
una parola d'ordine? Il magi­
strato sta indagando per scio­
gliere anche questo interro­
gativo. Resta comunque cer­
to che la sera del 7 dicembre 
non avvenne nessuna proiezio­
ne: due sono le ragioni che 
hanno portato gli inquirenti 
a questa conclusione. Precise 
testimonianze di « pubblici uf­
ficiali » (così è stato detto) 
che quella sera si recarono 
nella palestra dei para in se­
guito all'annuncio pubblicato 
dai due giornali. Inoltre ci sa­
rebbe stata una controprova 
che avrebbe fatto cadere in 
contraddizione i sei arrestati. 

Un magistrato avrebbe in­
fatti visionato una copia del 
film che si trova presso la 
cineteca dellTJSIS. all'amba­
sciata americana. Una volta 
conosciuta la trama e tutti 

. SEGUE IN ULTIMA 

Robert Marasco, ex « berretto ver­
de » nel Vietnam, he dichiarato 
apertamente dì aver ucciso, «lue 
anni fa, vn swdvietnamita e dì 
averne gettato il cadavere a me­
re. « L'ho fatto per ordine della 
CIA », ha detto Marasco. Di casi 
cosi — ha precisato — ne tono 
avvenuti a centinaia. Marasco e 
uno dei criminali che hanno im­
parato che nell'America di Nixon 
ci si pub vantare dei propri as­
sassini. • 

WASHINGTON, 4 aprile 
Il senatore Fulbright, pre­

sidente della ' Commissione 
Esteri del Senato, ha messo 
in guardia oggi gli Stati Uniti 
contro la possibilità che la 
« crisi permanente istituziona­
lizzata » in cui il Paese si 
trova dalla seconda guerra 
mondiale dia luogo ad una 
« dittatura presidenziale ». Ful­
bright, che ha preso la parola 
in una conferenza all'univer­
sità di Yale, poco dopo l'an­
nuncio della Casa Bianca se­
condo il quale Nixon intende 
riservarsi l'ultima parola nel­
la « revisione » del processo 
Calley, non ha chiamato di­
rettamente in causa l'attuale 
Presidente, ma le iniziative 
di guerra sue e dei suoi pre­
decessori nel loro insieme. 

Dalla seconda guerra mon­
diale, egli ha detto, gli Stati 
Uniti si trovano in uno stato 
di crisi permanente, che la 
pratica dell'iniziativa presiden­
ziale ha « istituzionalizzato ». 
In effetti, ogni presidente è 
stato - in grado di prendere 
impegni intenazion&Ii, - anche 
tali da portare il Paese in 
guerra, a sua discrezione, an­
che in presenza di una netta 
opposizione del Congresso, 

*Come quel maggiore ame­
ricano nel Vietnam — ha pro­
seguito Fulbright — cJie. ha 
ritenuto necessario distrugge­
re il villaggio di Ben Tre per 
salvarlo, noi rischiamo di ri­
trovarci un giorno in una si­
tuazione in cui non potremo 
fare altro che constatare di 
aver distrutto, per salvarla, la 
nostra stessa democrazia co­
stituzionale, senza sapere esat­
tamente quando, dove, come 
e perchè ciò sìa accaduto ». 

Fulbright ha detto che « il 
ruolo degli Stati Uniti nel 
mondo » e il loro « militari­
smo da grande potenza » han­
no un peso determinante in 
questa situazione. «Ne un go-
rerno costituzionale né le li­
bertà democratiche — egli ha 

concluso — possono sopravvi­
vere a tempo indeterminato 
in un Paese cronicamente in 
guerra, come sono stati gli 
Stati Uniti negli ultimi tre 
decenni. Prima o poi, la guer­
ra porta alla dittatura». 

La presa di posizione del 
senatore Fulbright è giunta, 
come si è detto, poche ore 
dopo un nuovo scandaloso in­
tervento di Nixon. tendente 
non solo ad influenzare la 
magistratura nel corso della 
procedura di appello per il 
«caso Calley» ma a stabilire 
che, quali che siano le con­
clusioni dei giudici, egli si 
riserva di * rivedere personal-

SEGUE IN ULTIMA 

// solenne insediamento del 
Consiglio regionale della Ca­
labria a Reggio e la procla­
mazione dello statuto regio­
nale sono stati turbati da gra­
vi incidenti provocati da grup­
pi fascisti. Il significato poli­
tico della manifestazione era 
del tutto evidente. Non si trat­
tava, certo, di una cerimonia 
formale; si trattava, invece. 
di chiudere una fase della 
lotta (si è visto quanto aspra 
e difficile) per affermare, at­
traverso l'autonomia — della 
Regione, il principio, sempre 
negato finora, dell'autogover­
no popolare e della parteci­
pazione delle masse calabre­
si alle scelte fondamentali che 
riguardano il loro destino e 
quello della loro terra. E tut­
to ciò. non in astratto, ma 
nel vivo di un duro scontro 
con i nemici interni ed e-
sterni della Calabria: i fasci­
sti in primo luogo, ma. in­
sieme ad essi, le vecchie clien­
tele di ogni colore, la rea­
zione sociale raccolta intor­
no all'agraria e agli specula­
tori e tutto un mondo di « de­
stri » che va dal sindaco Bat­
taglia ai suoi protettori nella 
DC e nel governo. 

Perciò, non può stupire la 
reazione rabbiosa e dispera­
ta dei fascisti, i quali h+nno 
mobilitato tutte le toro forze. 
Si è trattato di poche centi­
naia di persone (anche a Reg­
gio è finito il tempo delle a-
dunate « oceaniche » intorno 
a Battaglia e al comitato di 
azione!, organizzate però in 
squadre di combattimento, di­
slocate nei punti strategici. 
agli ingressi della città e nel 
centro, armate di pietre, bot­
tiglie Molotov, corpi contun­
denti. Costoro non sono riu­
sciti a impedire la solenne 
cerimonia dell'insediamento 
del Consiglio, che ha avuto 
una chiara e forte impronta J iàzlone' non'"ha seguito Cmo-
antifascista e democratica e ; vocalorl ouesio ^ ^ 0 %£ 
che ha esaltato l'impegno u- \ *,n „inrn in ™",a h 7wi/;#„ 
nitano delle forze popolari 

a raggiungere la città. Poche 
squadracce sono state lasciate 
del tutto libere di aggredire. 
nei punti più favorevoli, i 
mezzi che arrivavano alla spic­
ciolata. e di danneggiarli. La 
gente ha reagito, ma essendo 
ciò avvenuto a distanza di chi­
lometri dal centro, si possono 
capire le conseguenze prati­
che ai fini del concentramen­
to di massa davanti al teatro. 

Contemporaneamente, sulla 
piazza, la polizia : assisteva. 
senza muovere un dito, alle 
prot'ocazione di altri gruppet­
ti di fascisti che lanciavano 
pietre e tentavano di aggre­
dire i partecipanti alla mani­
festazione. Si è avuto, insom­
ma. la netta sensazione, non 
vogliamo dire di un piano 
concertato, ma sicuramente di 
un gioco delle parti, tenden­
te da un lato a bloccare e 
impedire la libertà di movi­
mento della grande massa di 
antifascisti, di eletti del po­
polo. di rappresentanze demo­
cratiche e. dall'altro, a con­
sentire alle squadracce di a-
gire indisturbate, di compiere 
atti vandalici, di salutare ro­
manamente, di insultare la 
Costituzione e le istituzioni 
democratiche. 

Questa la precisa, chiara 
responsabilità politica delle 
autorità governative locali e 
nazionali. Ieri, ancora una 
volta, è stata fatta una scelta. 
e questa scelta getta nuova 
luce su tutta la storia di que­
sti mesi a Reggio. No. Non 
si è trattato di debolezza e di 
insipienza, ma di complicità 
verso le destre eversive e fa­
sciste, e di netta ostilità ver' 
so la causa della democro* 
zia in Calabria, i suoi uomini. 
le sue istituzioni. Il governo 
dovrà renderne conto. 

Grazie alla combattiva pre* 
senza di migliaia di antifa-

decise ad assumere nelle lo­
ro mani il grande compito 
della lotta contro l'arretratez­
za. la disoccupazione, la su­
bordinazione politica e so­
ciale della Regione. 

Ma il merito di ciò va tut­
to e solo alle migliaia di la­
voratori, e in primo luogo di 
comunisti reggini e calabresi. 
che hanno tenuto il teatro 
e z suoi dintorni. 

L'atteggiamento della poli­
zia e delle autorità governa­
tive è stato, infatti, di una 
enorme gravità: basti pensare 
che i pullman che trasporta­
vano i consiglieri comunali e 
le rappresentanze della Regio­
ne invitate alla manifestazio­
ne. non sono riusciti, di fatto, 

! 
Ma i fatti di ieri confermano 
che se l'avvio di una fase più 
avanzata nella battaglia per 
il rinnovamento della Cala­
bria è ormai possibile, anzi. 
è già in atto grazie al pro­
gressivo isolamento dell'ever­
sione e alla contemporanea 
formazione di un nuovo schie­
ramento antifascista e demo­
cratico, occorre però molta 
vigilanza e un lungo e tenace 
lavoro per rafforzare i legami 
con le masse, per allargare 
la mobilitazione popolare e 
antifascista e colpire così alta 
base, alle radici, i nemici del­
la Calabria e della democra­
zia. Così come occorre, in tut­
to il Paese, .non allentare in 
alcun modo la vigilanza e la 
tensione antifascista di massa. 

Hello città siciliana il biglietto abbinato al cavallo vincente 

Ad Ernia i 150 milioni di Agitano 
Gli aliti biglietti venduti a Treviso, Bologna, Roma 
e Napoli - Il romano è un pescatore dilettante 

NAPOLI, 4 aprile 
Il primo premio di 150 mi­

lioni di lire della lotteria ab­
binata al Gran Premio di 
Agnano è forse un abitante 
di Erma. Il biglietto vincente, 
serie L 87885, abbinato ad Une 
De Mai. primo classificato nel 
Gran Premio, è stato infatti 
venduto nella città siciliana. 

I 75 milioni andranno al 
possessore del biglietto serie 
T56401 venduto a Treviso ed 
abbinato al cavallo Barbablù, 
secondo classificato. Il posses­
sore del biglietto serie A 90839 
venduto a Bologna ed abbi­
nato al cavallo Murray Mirr, 

terzo classificato, vince cin­
quanta milioni. Il possessore 
del biglietto serie V 30885 ven­
duto a Roma ed abbinato al 
cavallo Gunn Runner, quarto 
classificato, vince trenta mi­
lioni di lire, n possessore del 
biglietto serie C 92790. vendu­
to a Napoli ed abbinato al 
cavallo Bettina vince venti mi­
lioni di lire. 

Gli altri biglietti, abbinati 
ad altrettanti cavalli parteci­
panti alla gara sono: 

A 58235 Roma (Verdict); AC 
28347 Milano (Po); O 93071 
Torino (Viewpoint); C 42594 
Bari (Ladora Hanover); E 

47070 Genova (Cerway); AC 
18111 Roma (Sion); U 92713 
Pistoia (Sutcess Miri; E 09510 
Venezia (Scully Hanover); O 
61519 Napoli (The Prophei); 
A 43526 Perugia (Clayt Hano­
ver); G 52004 Palermo (Smo-
key Mom); O 81068 Roma 
(Dundeen Hanover); S 57168 
Bologna (Final Notice); C 
93659 Napoli (Asia Minore); 
E 02881 Torino (Amazin Willie). 

A tarda sera si sono avute 
notizie sull'identità del vinci­
tore del quarto premio di 30 
milioni, quello venduto a Ro­
ma. Si tratta di un pescatore. 
romano. 


